LEGALITA’: un impegno di tutti
 

Nella vita di tutti i giorni ricorre molto spesso la parola legalità: sfogliando le pagine dei quotidiani, ascoltando i servizi del telegiornale o semplicemente commentando un fatto di cronaca o un episodio di cui si è sentito parlare. Non altrettanto spesso, però, capita di soffermarsi sul suo significato, e di chiedersi cosa significhi agire legalmente. L’apparente banalità di questa riflessione svanisce quando ci limitiamo a definire la legalità come    quell’ atteggiamento di rispetto e di perfetta conformità alla legge. Questa definizione svela, infatti, soltanto un aspetto dell’azione legale, che deve procedere di pari passo con l’intenzione di volere il bene della società. In tal modo la legalità non si riduce al rispetto ipocrita della legge, bensì alla volontà di fare il bene per il bene, come direbbe Kant. Non basta, dunque, agire conformemente alla legge per poter dire di aver obbedito alla legalità, ma è necessario adoperarsi affinché tutti agiscano legalmente. A tal proposito si potrebbe ricordare che un noto storico dell’ Ottocento, Villari , condannava le organizzazioni criminali della Sicilia, denunciando non solo l’atteggiamento dei fautori di azioni illecite, ma anche l’indifferenza di quanti assistevano passivamente come spettatori di una realtà che non apparteneva loro. Eppure in quella realtà, essi stessi erano coinvolti e ne pagavano le conseguenze inconsapevolmente. Evidentemente, così come accade ancora oggi purtroppo, gli spettatori non si rendevano conto che l’omertà alimentava l’illegalità, diventandone complice. Sulla base della storia, magistra vitae, la società deve correggersi, affidando ai vari organismi sociali la diffusione della cultura della legalità.  Un sentimento che deve dominare in questa lotta è sicuramente la fiducia nelle istituzioni, capaci di incidere sulla cultura e sul suo orientamento. La legalità deve, infatti, concretizzarsi in uno stile di vita e in una cultura che deve maturare in ciascun cittadino, al fine di costruire una società più sicura e giusta. L’obiettivo è dunque chiaro e l’arduo compito di raggiungerlo è affidato a tutti i gruppi sociali e ai mezzi di comunicazione che sono in grado di influire efficacemente sulla cultura, quali la stampa, la televisione, ma soprattutto la famiglia e la scuola. La formazione di un individuo  dipende fondamentalmente dall’ educazione ricevuta durante l’infanzia e l’adolescenza, perché questa fase costituisce la personalità dello stesso individuo, ne determina il futuro e ne condiziona gli orientamenti e la mentalità. L’attenzione è focalizzata sui giovani, potenziali autori di una svolta nella società, che andrebbe a convertire indifferenza, egoismo e passività in attiva partecipazione, solidarietà e responsabilità. Una volta superate le paure che il mondo dei facili e sporchi affari impone, la nuova cultura scatenerebbe una reazione a domino nell’eliminazione completa di ogni sorta di criminalità. E’ difficile che questo possa accader, considerando l’atteggiamento di sfiducia nei confronti dell’amministrazione della giustizia. Il compito della scuola, della famiglia e dei diversi organismi sociali deve essere quindi quello di incoraggiare i giovani nella lotta contro la criminalità organizzata che non è eterna, ma come affermò Falcone “ ha un principio, una sua evoluzione e una sua fine”. Gli organi preposti a garantire la cultura della legalità devono agire sulla base della solidarietà, analogamente gli individui devono unire le forze di tutti ed essere compatti in una “social catena” perché, come direbbe Verga, “per menare il remo bisogna che le cinque dita si aiutino l’un l’altro”. La forza che può derivare dall’unione solidale di tutti i cittadini non deve però sfociare in violenza, perché cadrebbe nella stessa realtà della criminalità, dove il più forte trionfa e il più debole soccombe. Al contrario, i cittadini uniti devono perseguire valori ed ideali sani coerentemente allo spirito di giustizia e legalità che sta alla base della loro stessa unione.
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